
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La morte, certamente, non è la fine di tutto, né è 
un salto verso l’ignoto o l’indefinito: vita mutatur, 
non tollitur, canta il Prefazio della Messa 
esequiale; tuttavia si sono perse per strada due 
coordinate fondamentali. La prima: subito dopo 
la nostra morte non c’è il Paradiso, ma il Giudizio 
particolare, dopo il quale si aprono davanti a noi, 
per così dire, tre vie: «Ogni uomo fin dal 
momento della sua morte riceve nella sua anima 
immortale la retribuzione eterna, in un giudizio 
particolare che mette la sua vita in rapporto a 
Cristo, per cui o passerà attraverso una 
purificazione, o entrerà immediatamente nella 
beatitudine del Cielo, oppure si dannerà 
immediatamente per sempre» (CCC, § 1022). Se si 
eccettua la morte di un bimbo piccolo battezzato, 
o quella di un martire, negli altri casi sarebbe 
presunzione pensare di non aver bisogno di 
purificazione. E proprio per suffragare le anime 
dei defunti in Purgatorio, la Chiesa, nella sua 
saggezza, ha sempre raccomandato di celebrare le 
Sante Messe per loro. La Messa esequiale, in die 
depositionis, è la più significativa, perché unisce la 
morte e sepoltura del defunto, alla morte e 
sepoltura di Cristo, presente sacramentalmente 
sull’altare. La Chiesa ha inoltre raccomandato di 
celebrare delle Sante Messe per l’anima del 
defunto in alcuni giorni particolari. Il terzo giorno 
dalla morte è quello in cui Cristo ha vinto la morte 
ed è proprio la partecipazione a questa vittoria 
che si domanda per il defunto; il settimo richiama 
il riposo - lo shabbat - di Dio, come fine della 
Creazione: così si offre il Santo Sacrificio affinché 
l’anima del defunto entri nel riposo eterno, che è 
Dio. Poi ancora le Messe di trigesimo, gli 
anniversari annuali, le Messe gregoriane. Tutto fa 
capire che il percorso di purificazione dopo la 
morte è qualcosa di reale, di doloroso, che 
necessita della preghiera dei viventi, e in 
particolare della potenza del sacrificio di Cristo.   

Secondariamente, non si ricorda più che la 
morte è conseguenza del peccato e che, 
sebbene il pungiglione della morte sia stato 
reso inoffensivo da Cristo, essa non è ancora 
stata vinta: «L’ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte» (1Cor 15, 26). La 
morte infatti ha separato l’anima dal corpo e 
questa separazione perdurerà anche nella 
condizione di beatitudine in Cielo, fino a 
quando «sarà la fine, quando [Cristo] 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza 
e Forza» (1 Cor 15, 24). Allorché giungerà 
questa fine, il ritorno di Cristo nella gloria, 
allora i corpi risorgeranno e si uniranno alla 
gloria dell’anima. Ma fino ad allora, la morte 
lascerà in qualche modo il suo segno in quella 
separazione dell’anima dal corpo, che difatti 
viene sepolto in attesa della risurrezione. Per 
questa ragione il funerale deve avere i segni 
del lutto e della tristezza; non di quella 
tristezza disperata di chi non ha fede, ma della 
tristezza di chi piange le conseguenze del 
peccato sulla nostra povera umanità. La Messa 
esequiale assume allora una potenza di 
significazione insostituibile: le spoglie mortali 
presenti nel feretro sono il segno 
inequivocabile di questa dolorosa e innaturale 
separazione; ma nella Messa questa 
separazione viene unita a quella che avviene 
sacramentalmente, mediante la distinta 
consacrazione del pane e del vino, segno 
appunto della morte di Cristo, della 
separazione della sua Anima dal suo Corpo; e 
così il segno liturgico del frammento dell’Ostia 
santa lasciato cadere nel Sangue di Cristo, è il 
segno dell’attesa speranza della riunificazione 
del corpo del defunto con la sua anima. La 
Messa esequiale professa così la nostra fede 
nella risurrezione della carne e nella 
rigenerazione della Creazione.  
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Indicazioni 

AGGIORNAMENTO NORMATIVO: 

Regione Lombardia – Ordinanza n. 590 del 31.07.2020 

Celebrazioni religiose 

Per le celebrazioni che si svolgono all’interno degli immobili destinati al culto religioso, 

il numero di partecipanti è determinato dal numero di posti utilizzabili al fine di garantire 

la distanza minima di sicurezza, pari ad almeno un metro laterale e frontale tra i 

partecipanti, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, nel 

rispetto del limite di 350 persone; è possibile derogare al limite di 350 persone, previa 

relazione di un tecnico abilitato che attesti una superiore capienza della struttura 

compatibile con il rispetto del predetto distanziamento interpersonale. 

Obbligo di utilizzo della mascherina o di altre protezioni 
Nel territorio regionale è fatto obbligo di usare le mascherine o, in subordine, qualunque 

altro indumento a copertura di naso e bocca, nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico. 

Tale obbligo si applica anche all’aperto in tutte le occasioni in cui non sia possibile 

garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale di 

un metro tra soggetti che non siano membri dello stesso gruppo familiare oppure 

conviventi. In ogni caso la mascherina deve essere sempre detenuta con sé ai fini del suo 

eventuale impiego. 

Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con 

forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina di cui all’art. 

9 comma 2 del D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 ovvero i soggetti che interagiscono con i 

predetti. 

 

Vita di Comunità 
 

 Venerdì 14 Agosto le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Per la celebrazione delle S. Messe domenicali si segnala il calendario abituale 
(potranno esserci variazioni in concomitanza di feste)                                                                                                                     
Le prefestive: alle 17.00 a Musso e alle 18.15 a Cremia (Oratorio).                                                                                                                             
Alla domenica le S. Messe sono: alle 09.00 a Musso, alle 10.00 a Pianello, alle 11.00 a 
Cremia (San Vito), e alle 18.00 a Pianello  

 

 Mercoledì 12 Agosto, ore 10.30 S. Messa presso la cappelletta di Pontolo a Musso 
 

 Venerdì 14 Agosto, festa presso la cappellina a Bron (Pianello).                                                 
Alle ore 10.30 S. Messa con a seguire incanto dei canestri.  

 

 Sabato 15 Agosto, solennità dell’Assunzione della B.V.M.                                                                        
S. Messe alle ore 09.00 a Musso, alle ore 10.30 a Pianello presso la chiesa di                          



S. Bernardino ai monti (con incanto dei canestri), alle ore 17.00 a Cremia (S. Vito) e 
alle 18.00 a Pianello. 

 

 Domenica 16 Agosto, festa di S. Rocco a Musso. S. Messa presso la chiesetta di 
Campagnano alle ore 10.30 con a seguire incanto dei canestri. Ore 16.00 Vespri 
presso la chiesetta.  

 

 Domenica 23 Agosto, festa di San Bernardo a Musso. S. Messa ore 10.30 presso la 
chiesetta ai monti, a cui farà seguito l’incanto dei canestri.  

 

 Sono stati sostituiti i faretti per la illuminazione interna ed esterna della chiesetta di 
San Rocco a Musso rendendo migliore la fruizione dell’edificio. Si apre la possibilità di 
contribuire alla spesa.   

 

 In occasione della festa della Madonna della neve a Pianello sono stati raccolti in 
offerte: € 228,60 in questue nel giorno della festa, € 217,81 nelle bussole durante 
l’anno e € 1.360 in canestri. Si ringraziano tutte le persone che hanno contribuito. 

 

 L’iniziativa dei sacchettini di lavanda promossa in occasione della festa della 
Madonna del Carmelo a Musso ha permesso di raccogliere offerte per € 500. Si 
ringrazia chi ha pensato alla proposta e chi ha contribuito.   

 

 

 

Calendario settimanale 

Domenica 9 Agosto                             
XIX domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia                           
(San Domenico)  
 
Pianello 

Barbieri Gaetano e Camilla 
 
Pro populo  
 
Festa di S. Domenico - Lena e Ercole, 
Alfonso e Antonietta, Pietro e Maria 
 
Coduri Roberto e Boccoli Giuseppe – 
Roberto Giucastro  

Lunedì 10 Agosto   
S. Lorenzo 
rosso 

17.00 
 
 

Musso (San Rocco) 
 
 

Albino e Mariangela  

Martedì 11 Agosto  
S. Chiara 
bianco 

09.00 
 
 

Pianello (S. Anna) 
 
 

Adele e fratelli 

Mercoledì 12 Agosto   
B. Innocenzo XI 
bianco 

09.00 
 
10.30 

Cremia (Oratorio) 
 
Musso (Pontolo) 

Pro Amici del Palù defunti 
 
Pro Alpini di Musso defunti 



Giovedì 13 Agosto  
Feria XIX settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso (San Rocco) Maddalena e Daniele 

Venerdì 14 Agosto   
S. Massimiliano Kolbe 
rosso 
 
bianco (prefestiva) 

10.30 
 
 
 
17.00 
 
18.15 

Pianello (Bron) 
 
 
 
Musso  
 
Cremia (Oratorio) 

 

Sabato 15 Agosto 
Assunzione della B.V.M. 
bianco 
 

09.00 
 
10.30 
 
 
17.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello (San 
Bernardino) 
 
Cremia (San Vito) 
 
 
Pianello 

Deff. fam. Crosta/Caligari 
 
Beltracchini Luigi 
 
 
Riella Andreina – Suor Caterina Cappi 
(amici di San Vito) 

Domenica 16 Agosto                             
XX domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

10.00 
 
10.30 
 
 
11.00 
 
16.00 
 
16.00 
 
 
18.00 

Pianello  
 
Musso (San Rocco) 
 
 
Cremia (San Vito)  
 
Musso (San Rocco) 
 
Pianello (San 
Bernardino) 
 
Pianello 

 
 
Festa di San Rocco – Zibelli Maria e Paolo – 
Brasca Rosa – Salice Umberto 
 
Gianberto 
 
Vespri 
 
Crispino, Bianca, Ambrogio   

                                                                                           

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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